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ICLERICALFE GARlBALdl 
Mentre nella Tribuna dite valorosi, 

Riociotii ««ribaldi fl; Oattorfto,' pole­
mizzalo su , im episodio «toicoj della 
battaglia di Digione, la stampa cleri­
cale IVailoese gotta manate di fungo 
alla Ojemoria dell'Efoe, ciii 8i ^^eve 
l'tinieo successo contro i priissiani in 
quella sfortunata campagna. 

Vlndipendenm, foglio clericale dì 
Napoli, ai compiace nalOralmonte di 
questo indegno atteggiamento dai con-
l'ratelli franceBÌ verso, Giuseppe Gari­
baldi, e riporta con aria di trionfo Ic' 
innominàbili infamie che un tal Bàzon-
courl Aa scritto su . un clandesliiio' 
giornale dì Lione. 

Eccone un saggio che crediamo suf-
floloiite a metterà a ilùdO'l'animo pa-
trioiico liei nostri clerioali: 

« Che ritaiia ingombri le sue piazze 
pubbliche con la atalua dell'ecoe d'A-
spi-omonte si oomprtìndé, ma ohe venga: 
a imporoi in l^arigi la figura del con-; 
dottieroi eli) passa ogni immaginazione. 

< Non vi è francese — cui è cognita 
la storia del suo paose •- il quale uon 
sappia ch« Garibnldi e 1 suoi soldati 
vanutl nhìVamio téfflbUi furono dei 
bliffoni codardi sul nostro suolo comò 
nei paese conquistato e dei quali gli 
abitanti della Borgogna, i-'ranoa CJoiitea 
6 Mornandia sorbano un cattivo ri­
cordo:..». 

E non continuiamo perchè la nausea 
e r indignazione ci vìnce. 

Questi clerioali pare si siano asse­
gnati la missione di andara a ritroso 
dal sentimento nazionale, deponendo 
la immondezze delle loro .pìccole a-
nime sui monumenti dei tirandl. 

Vittorie democratiphe 
1.A débàcle clerico - moderai* nelle 

elezioni amministrative continua sem­
pre. Dar giornali del mattino rileviamo 
nu9vi successi conseguiti, dal fascio 
popolare; in molti Ciomumi:della I^m-
bardia, a iìioti od'altrove. " " > 

Queste vittoria preludono a un to­
tale risveglio delie forze della demo­
crazia in tutta Italia, il popolo comincia 
ad avvertire come il pericolo che mi-
naoci la civiltii ed insidi lo sviluppo 
del pensiero nazionale sia ancora o 
sempre il clericalismo. 

La politica delle parallele, grande 
misliflcazione dell'uomo di Dronero, si 
avvia verso l'immancabile bancarotta. 

AVANTI, FRANCIA, AVAHTIl I 
Le elezioni ai consigli generali se­

gnano una nuova splendida vittoria 
della democrazia. 

In 1199 cantoni si hanno risultati 
definitivi. Negli altri ,141 vi sono ba-
l'ottaggi. 1 1H9 si ripartiscono cosi: 
reazionari 2B4, nazionalisti IO, pro-

f ressisti 187, repubblicani di Sinistra 
97, radicali e radicali socialisti 565, 

socialisti indipendenti 17 a socialisti 
uniBcati 19, 

La riforma della scuola secondarla 
U proposls della Commissióne refls 
La Commissione reale pèrla rifoi'ma 

della scuole medie lift approvato la 
relazione presentata dalla BOtlotxjminis-; 
sione intorno alla riforma, óloè alla 
trasformazione della presoiild scuòla 
secondiiria in due istituti : un ginnasio 
Unico od un liceo, ohe aVrà trìplice 
fórma. La relazione' dà ampiamente 
ragiono dalla islituziona del tré, tipi 
di liceo 0, so sì vuol dire, di istituti 
miìdii di ascondo grado: uno classico, 
cioè avenla per malorio fondamentali, 
come ora, le lingue e le letteralur» di 
Grecia e dì Koma, gli altri due mo­
derni letterario o misto 1! primo, cioè 
avente per insegnamento fondamentale 
la linguo e tetteraturo modorne, e 
scientifico' il secondò, cioè fondato 
prìnoipalmenlb sopra' lo studio di 
scienze naturali e sperimentali. 
• La sottocommissiono ha afferraito ohe 
ó pifi convenienta ditninuiro 0 equilibra­
re meglio d'ora, anziché accrescere il 
carico intolloltualo dei gi()vaiii evitando 
quando si possa l'aumérito dell'orario 
e il iavòro domèstico. 

Si convenne pure nella necessità di 
correggerò queigll eccessi di esercizi 
puramente gramraàtiOaH dl< ttpprandl-
mento o • puramòhto nwomonici e di 
erudiziona filologica e storica che nella 
attuale istruzione secondaria meritano 
biasimo quasi universale. ' 

Strascica diplomatico 
dopo I falU dal Trantlnp? 
IJilOviamo dal Saaoto ohe il consolo 

germanico di Insbrucls, si recò dal 
governatore esigendoenergohe misuro 
contro gli italiani. Inoltre si telegrafa 
da Berlino che raml)asciata germanica 
a Vienna e il consolato germanico a 
Insbruck ebbero dalle autorità austria­
che assicurazione ohe sarà data anm-
pleta soddisfazione. Cosi l'Austria do­
vrà probabilmente iure le scuse per­
chè alcuni fanatici agitatori della Ger­
mania furono disturbati in Austria, 
nella loro opera sobillatricei da una 
popolazione che sa difondersi. 

NUOVI SCANDALI CLERICALI 
SEI REVERENDI ARRESTATI 

Anche a Varezze Liguria gravi 
scandali sono avvenuti nel collegio dei 
Salesiani. Si è recata colà l'autorità, 
perchè sono state scoperte nefandezze 
inaudite e fatti osceni avvenuti tra 
frati e monache, oltre a turpitudini 
incredibili consumate sopra minorenni. 
Procedutosi alla visita medica di alcuni 
bambini, si constatò che essi orano 
rìniasti vittime di sconca nefandità. 

I reverendi, interrogati, negano, ma 
intanto sei frati sono sfati messi a di­
sposizione dell'autorità giudiziaria. 

Sono implicate nell'affare dioiotto 
suore, la quali negano gli addebiti, 
scandalosissimi loro fatti. 

A Savona ^ staasera ai improvvisò 
una dimostrazione protesta. 

I OIAPPOIÌÉSI IH OOREÀ 
Le .ultime notizie che, i giornali rice­

vono da:Seul dicono che questa città 
è piena di truppe giapponesi. L'e­
strema penisola orientala sta per di­
ventare una provincia del So! Levante. 

La corsa Pechino-Parigi 
II priiicipe Borghese, ohe Ora è a 

Mosca, ripartirà mercoledì, ;ma invece 
di prendere la strada dirotta di Var­
sàvia, passerà per Pietroburgo il 2 
agosto. Quésta via, ohe egli adotta, 
lo condurrà probabilmente il 5 agosto 
in Germania, a Koénisberg, il 7 a 
Berlino, il 10 sarà a Parigi, verso la 
4 pomeridiane, agili uffici del Matin. 

Marconi perfeziona la sua scoperta 
Recentamente i .delegati internazio­

nali per la conferenza radio-tolegra-
floa,, tenutosi a Peliiio, pubblicarono 
un regolamjfflto sulla,, radio-telegrafia 
internazionale. 

Essi si sono affaticati a disciplinare 
la radio-l«Iegrafla: ohe,dalla Germania 
è chiamata « talegrafla o scintille », 
imponendo l'u.so di una data energia 
e della lunghezza delle scintille Ora 
il Marconi ha fatto loro la ingrata 
sorpresa di abolirà lo scintille, per 
modo che il terreno tecnico e scienti­
fico, sul quale la convenzione di Ber­
lino si ora aggirala è stato d'un tratto 
cambiato. • 

MÌGUORÀSìrAl'ToSTELEGRAFIcl 
Sono in preparazione gli schemi dei 

decreti di aumento di stipendio a fa­
vore dei postalegraflci. 80-16 funzionari, 
con decorrenza dal primo luglio, ri­
sentiranno gli immediati bonaflcf della 
nuova legge. 

La stampa e i biglietti ferroviari 
L'asso.oiazione della slampa periodi­

ca italiana comunica che il consiglio 
direttivo dell'associazione della stampa 
periodica italiana, visto l'art. 83, penul­
timo capoverso della legge 7 luglio 
1907 sul riordinamento ferroviario, col 
quale si richiude la pubblicazione di 
un. nuovo decreto reale da convertirsi 
in legge por disciplinare la concessione 
dei biglietti gratuiti e a prezzo ridotto, 
fa voti che nel nuovo decreto che sarà 
pubblicato: in obbedienza ai precetti 
legislativi, sia tenuto anche, conto delle 
proposta presentate dall'associazione 
nell'interesse della stampa italiana. 
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, Una legge sui delitti di sciopera 
a Zurigo 

; 18,000 cittadini hanno chiesto la re-
^visione del codice penale zurigano nel 
senso di inserirvi delle disposizioni, spe­
ciali relativo ai delitti di sciopero. Ora 
il Governo sottopone al Gran Consiglio 
un progetto ohe risponde a tale petizione 

I nuovi arlicoU colpiscono ; lo il de­
litto di istigazione pubblica e privata 
a dagli atti passibili del codice o alla 
resistenza a dalle misura officiali; 2a 
;i( delitto di sospensione dolosa di un 
Hervizio pubblico da parte di funzionari 
'dello Stato o del Gomme; 3o il delitto 
di violazione di domicilio commesso 
coH'irruzione in un cantiere, un'officina, 
un'ufficio ecc. e per rifiuto di lasciare 
tali luoghi dietro ingiunzione del pa­
drona dei medesimi. 

II Governo ha fatto entrare nel 
suo progetto gii assembramenti a l'ec­
citazione generate all'odio di classe per 
mezzo della slampa e di discorsi. 

Shelley e i poeti italiani 
Franiono frow-lii ì piai por Vaiira gfaml« di ttomo. 
Tu dova srii,'potìta del libarttto raoado y 

Tu dove sei il M'aieolti ? 

Questi vei'si dell'ultimo nostro grande^ 
cantora mi cofrevano.alla memoria, log-: 
gendo. un .notevole opuscolo inviatomi 
da un mio caro collega, il prof. Gio­
vanni Oaldjana, contenente un articolo, 
pubblicato., sulla Nuòva Antologia del 
16 giugiiqjsopra i giudizi espressi da 
-Pero^.ByShe Shelley sui poeti italiani. 

L infaliijo cantore de) Promeihem 
Unhotid rivela anche in ciò la stra-
nez^.;ìdè«listica dello spìrito suo. 

DI Dàilte egli comprende tutta la 
purezza;di aentimeiito a d i stile, ohe 
ò propri»." della Vila tfuom; ma la 
Divina Odmmedia è per lui monotona 
e imperfetta di struttura. Sìjnza av­
vedersene,; rischia cosi di andar d'ac­
cordo lioliBellinelh. 

Bgli jsefltó però tutta la potenza che 
spira dalla.persona dell'Alighierij «il 
Lucifero dì quella fulgida schiera che 
brillò dalp, Italia repubblicana sulle ot-
tenobrata inazioni». 

Ed. eglìi! unisca nella sua fantasia 
Dante con Milton, ambedue cantori 
della! fede, inaliiatisi con l'armonia 
dai versoììllno ai regni dall' Inconosci­
bile e dell'Assoluto. 

Assai Ifirgo d'ara mìraziona è verso 
il::Patraroji; perchè egli pure aveva 
amato, ccttne il cantore di Laura, tra-
sfondandiii anch'agli l'impeto del suo 
affetto nei versi dolcissimi (leU'Eptpsy-
ó/itó.io»,. dove la sua donna è chia­
mata: «serafino dal cielo velante sotto 
leggiadra forma muliebre tutta quella 
luce, .quell'amore a quella immortalila, 
che ruomo non potrebbe contemplare». 

E: grande poeta fu da lui giudicato 
pure il Boccaccio, perchè «il suo lin­
guaggio ha il ritmo e l'armonia del 
verso.» Strano giudizio verso chi usò 
lo stile litineggiante, che abbonda di 
simnaetrid ma .non certo di ritmo. 
Ii'orèé ,ta% ammirazione è tutta per 
l'uomo, ofte figura per lo Slielley quale 
un primo;, ribelle contro la tradizione 
mìstica medievale, vendicatore della 
libero passioni umarie. E forse perchè 
scorge inilui tala alla raissiona, lo e-
leva al di sopra dell'Ariosto e del l'asso 
'«figli a%tia più tarda e fredda età». 

I/Ario8tg, egli scrive, è « piacovola 
6-•gjf&tìWi':'e quatohé volta anche 
pdatà». Tante grazie! Come dire; 
Pìerpont Morgan 6 un perfetto gen­
tiluomo e gualche volta anche milio­
nario. Ma è chiaro però l'animo dei 
britanno. Egli cerca noi poeta il crea­
tore, dirò anzi il ribolle. Ed ecco che 
trova hai reggiano l'artista, ma nul-
l'altro. 

Par il Tasso .agii ha delle espres­
sioni piene di devozione o di COHI-
pianto. Infatti la vila dello sventurato 
poeta è per lui una profonda, indi­
menticabile elegi.à, e tale è anche il 
poema, che egli ci lasciò. 

Chinandosi innanzi alla maestà del 
Tasso, lo Shelley si china innanzi, ai 
iiacoli d'oro della poesia italiana, dopo 
dei qurli egli non vede elle oscurità a 
morto. 

Oh, i poeti cho assurgono alla con­
templazione degli ideali sognati e creati 
dalle loro anima, talvolta non vanno 
al dì là dal raggia dei propri occhi ! 
E pare cho lo Shelley fosse uno di 
questi. 

IWino, 30-7-07. 

GBLUOCASSI 

Gravissima disgrazia a Scliìa 
h due chilometri da Schio, lungo 

la linea ferroviaria Schio-Vicenza, al 
passaggio a livello detto del Maglio, 
un biròccio vanno iiivestitó dai trono 
N, 268'2 Nel biroccio si trovavano 
quattro persone; i coniugi lìend'ucà, 
che furono orribilmente sfracellati, e 
due bambini, rimasti lòrtunatamente 
incolumi. Fu arrestato il cantoniere 
Parise. 

t4aywood presidente degli Stati Uniti? 
I sociaiisti.di Cleveland hanno scolto 

per candidato alla presidenza degli Stati 
Uniti il minatore Haywood, recente­
mente assolto dai giurati dell'ldaho 
dall'accusa di avere ucciso il governa­
tore Stounenberg. 

I socialisti di Chicago si sono anciie 
essi dimostrati favorevoli a tale candi­
datura. 

Francesca Cogolo callista (via 
Savorgnana ri. 16) tiene apartò il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onòmastloo 

Oggi, 31, S. Ignazio. 
Effemeride storica 

Termmolo — 31 luglio 1515 — 
Verso le ore 5 scossa di terremoto. 
Non gravi danni ma memoranda. Il 
.loppi nel suo schedario,.ha speciali 
particolari. Si è fatto anche cenno dal 
Tornasi a p. 15 della sUa memoria 
sui l'erreinoti iti Friuli, a nel gior­
nale In Allo, 

Navigazione Generale ir' Vedi in 

^ UNA ClRCOLAfie 
-per la Cassa di previdènza tra giorhatistl 

-E' stata diffusa: largamente la so-
gueiite circolare: 
u ; -. Mgreffiù Goilegà, v • - - ' ' i ; 

iì curiagHc) uliràttUo dall' Aaaooiaziouo della 
Stampa Veneta, Ila i'òaura <ii trasmattorVJ «lì 
Statuti tuatò mbdjilcati àé\V ÀAaoni&zmto atasiiA 
e della Cassa di PrevUtonM Ì8t! uitft tti seno a4 
fliM. Vi ast-à faciia rilevar.» corno I'A,BSOflÌazÌoné 
eia, CasiiB di Prevideoza abbiamo aisuato : un 
carattere 'éffiiaentemóntà pfofesiiòiialo,''tale'da 
gacaùtiro iu apoolal modo la tàtdla àsgll ìtitereaai 
dai gìtjviialiati profesKloiiiitl. 

li fegolamanto <klìa. Causa dì Previdenza, ìà 
quale in poco più di u'i anno ha distribuito alcune 
mìgSla a di lire di suaildi, ft poi uaa prova eaa-
lirfoute deila importanza ohe la. nòatra Assocìazic' 
ne è vanala assumendo in tiuést' ultimo tempo. 

Il capitalo auCtalo conaolidàto ÌiJ èìrca gmQdi-
ctniila hftì^ 0 là quaót slcurftSWia ài raggiungerò 
(tontro l'anno finanziario io rtininnìta: lire obd ci 
permotterauno di istituito una Ci^sa Frostiti, 
uoncliò la prossima oreazìont di un Collegio di 
Probiviri ^or li-atlai-H tutto le ciuaBiìoni dia ri-
vos(ono cai'Stlaro di conflitts trs i gioroaliati ed 
i proprietari o direttili 'li gioriuli, vi dimoatrano 
come I' Asaouiazione dolla Stampa Veneta non 
stia indiètro ormai ai pì^ àoreali aoàaUrA italiani 
congeneri. Senna contare ohe easa riunitaci teatà 
ia federazione con te Àasociazioni di tutte le 
altro regioni par avaro maggior forza uail' ottenere 
facilitazioni a riconosùìmoato ù\ dirifti da pHitu 
dolio Slato, potrii provvedere dentro un periodo 
liiaitato di tempo, H1 funaio Rimonto di «n Ufficio 
di coHocawBnto por i giomstldli diBoccupitti, 

Il nostro Consiglio direttivo ha quindi lagioiitì 
Buftìcianta per aporaro elio voi vorrote inaorlvervi, 
iiulipendeatemeute dalla vostra partucipaziono ad 
altri aoihlizì stroDamente locali, tra ì noatH BooV 
coatribuondo ooiì a dare all' Aasocla îona qutìUa 
fo^za morale che le è ncoonsaria per riaolvora 
prol)Iom( ìiuportantisstmi quali ad esempio la 
ciiiceBBinue dei libretti ferroviari; 'a iondationo 
d'una Cassa Pensioni ecc. 

Per deliberazione conaigfiaro ie quuto munslli 
dei soci rosldenii nel Veneto potranno esser pa­
gale di trimestre in triineatro vareo prosantazione 
di relativ* tratti postuli emesso dal noairo Coual-
gUo Direttivo o uiadianb g&£to'ine-vaglia meniilì. 

Cronache provinciali 
Buia 

Patronato scolastico 
Domenica si radunò il Consiglio d'Am­

ministrazione di questo Patronato sco­
lastico : approvò la situazione mo­
rale e finanziaria dell'anno in i0-07. 
Furono sussidiati alunni 2.JO; di cui 
91 dal riparto scolastico di S, Stefano, 
78 dal riparto di Madonna, 78 del ri­
parto Avìlla-8. Floriano ad 8 del riparto 
di Tomba. L'anno finanziario del Pa­
tronato si chiuse con un civanzo netto 
di L. 846.01. 

Il Consiglio, ad un(tnimit& approvp 
poi la proposta di acquistare, per l'anno 
scolastico venturo, ì libri di tosto per 
tutte le classi e por tutti gli alunni 
dal Comune, libri che saranno dispen­
sati gratuitamente, coma quest'anno, 
agli alunni sussidiati e rivenduti ai 
non sussi.-liali, devolvendone il guada­
gno a- totale beneficiò del Patronato. 

P a l m a n o v a 
L'opposizione cbo s'oppone.. . . 

al Galateo 
Ci sembra che la pe.sante per quanto 

grottesca croce del cosidetto potere, 
stuzzichi stranamente i nervi eccita­
bili dei nostri buoni villici, talché 

un Marcali diventa 
ogni viliau ohe parteggiando viene. 

E siccome a stregua di un vecchio 
adagio, l'appetito vien mangiando, \k 
dove mancano i dettami di una sana 
educazione, vi si sostituisce la rozza cor­
teccia paesana. . 

Un modesto incaricato municipale 
nell'integro disimpegno del suo inca­
rico, s'ebbe dal neo-consigliere una 
acarica di parassita e di microbo. 

Ma di quali microbi intende parlare 
costui? Di quelli di D'ASIBUO, di ICok, 
di Maragliano, o di quelli che si sco­
prirono recentemente nell'Università, di 
lalmicco? 

Oha bazza per l'on. Sindaco, uu 
omino a modo, quando col suo ben 
noto garbo si farà a riutegrare l'op­
posizione amministrativa a basa di 
microbi! 

Volavamo recriminare ma ci si astenne 
per un considerando (scusate le: bar­
barie del gorgo Imrucratico) ed è per­
chè ci piace parodiare le parole del 
Nazzareno, il quale pregava il padre 
a perdonare a' suoi ciocillssori perchè 
non sapevano quello che facevano, e 
sopratutlo quello ohe dicevano. 

Sacile 
Monlclpalla 

30. — 11 Consiglio Comunale è con­
vocato in .seduta straordinaria per ve­
nerdì 2 agosto p. V. alla 5 pom. per 
deliberare sugli oggetti seguenti : 

Comunicazione dello dimissioni ras­
segnate dagli assessori Donato, Della 
.lanna e Fornasotto — Nomina del 
sindaco — Nomina di quattro assessori 
effettivi e di due supplenti. 

Tolmezzo 
Balli» popolare 

30 — 11 ballo popolare che doveva 
aver luogo domenica 21 corr. in Piazza 
Castello, causa la pioggia vanne ^ tra-
tportalo a l'altra sera 2i e lìusci ve­
ramente splendido. La festa fu abbel­
lita da lampada ad arco ohe manda­
vano una vìva luce sulla vasta piatta­
forma e lungo il viale. 

V l F ^ i à^éì A i l i TflKé ' A T ¥ f ••«"« TanutB Doti. Caw. Osoar Tobler di Pisa. Ga™l'^' '̂eiimiii 
t l i ^ l Vii t J ' I j i l 1̂  f f C f̂ .-il n i da non temere concoriTiiza. Depositario in Udine OOIITI EZIO Vmle 

La speeulaÉDe presso iRoiflani 
m 670 dolio la morte dì Siila la 

repubblica iotòatìa cadeva' irròpara-
iiilmeiite in fovina, la costituzione di 
Gracco e queliti di Siila nOnjeraiio 
stati che es i l i en t i provvìso.ri par una 
radicala e sàliitaro riorganizzazione 
dèlio Stato. La disÉoluzIone interna ad 
«sterna della.RàpubWiOft era dovuta a 
guasti àtìtiobissimi è sóvratutto la ro­
vina del èetò medio cagionati dal pro-
lefariatò" degli'tóhiavi, il qusilo nei suoi 
peggiori abusi e nOllo sue flineste con­
seguenze era-Opera degli SReoulàtorì 
óapitalisti. 

Tratto caratteristico dell' econoniia 
privala di quest'epoca è l'oligarchia' 
finanziaria dei capitalisti romani per 
nulla inferiore all'oligarchia politica. 
Nella sue mani si raccoglie la rendita 
dì quasi tutta l'Italia e quella delle 
parti ffligliòrl'del territorio provinciale, 
il prodotto dali'nslira dei capitali on-
d'essi facevano nioiiopòlio, il suadagtio 
derivante dal cbnimercio di tutta Italia 
ed infine una ragguardevolissima ijarte 
delle rèndita delio Slato nfllla fórma 
dell'utilizzazione degli appalti: 

L'accumulamento ognor crescente 
dei capitali si rnanifasta nell'aumento 
dalla proporziono adeguata della ric­
chezza. Non è (liiindi meraviglia se 
codesta massa tli. ;oapitali esercita uiià 
prevalente influènza sulla politica e-
stera, s e i» grazia di essa si distro^, 
gono per rivalità commarolBlO Caria-
gina e Corinto. 

Né deve sorprondera se questa oli-
garcbia di capitalisti fa una seria 'e 
sovente vittotiosa .còucorrenza ' nella 
polìtica interna all'oligarchia dinàstica. 
Ma hommeno deve fii'f meraviglia sa 
uomini agiati caduti in basso stato per 
colpa di questa Oligarchia apaoulatripa 
si mettono alia testa di schiavi ribelli. 
(Tito YèziO,' cavaliere romano, rovi­
nalo dalla concorrenza dì speculatori, 
è indotto dai suoi debiti a dar la li­
bertà ai suoi schiavi ed a proclamarsi 
loro l'o) a ricordano l'arocamante al 
pubblico che dall'eleganta lupanare è 
breve il passo alla caverna dai banditi, 
Non è meraviglia so codesta tórre fi­
nanziaria di Babele non erigendosi su 
di una base economica sana e normale 
(noi neghiamo assolutamente tale ca­
rattere alla speculazione sfrenata eg'oi-
'stica' che non" ha altra' inira • che l'ar-
ricchimantò del singolo individuo o di 
una singola classe a scapito di tutte 
le rimanenti) ad ogni crisi politica si 
scuote a vacilla. 

Lo scopo e la molo naturalraante 
ristretta di questo studio non ci con-
senlono di descrivere dettagliatamente 
l'immensa crisi finanziaria che in con­
seguenza dei movimenti italo-asiatici 
dell'anno 064 e seguenti colpi i capi­
talisti romani, né il fallimento dello 
Stato e dei particolari, uè la generala 
daprezzazìone del suolo ma in gene­
rale i loro risultati non lasciano al­
cun dubbio sulla loro natura e sulla 
loro impoi'tanza. 

Quando 33 anni dopo la morte di 
Siila noi v(!diamo con Giulio Cesare 
instaurata la monarchia se non di 
nome, di fatto e ci lusinghiamo che le 
saggia riforme da questi introdotte sia 
nell'economia agraria ohe pecuniaria 
possano guarirà il male, le radici si 
orano abbarbicate troppo profonda­
mente perchè potessero esser divelta. 

li'cconomia nazionale basata da se­
coli sia dai lato marcantiìe che da 
quello agrario sulle masse di capitali 
e sulla speculazione, non poteva con 
un cenno della volontà venir cambiata. 
Conseguenza di una tale economia già 
dicemmo come fosso una terribile spro­
porzione nella distribuzione delle so­
stanze. 

Quanto fu detto e ripetuto e sovente 
con abuso di uno Stato composto di 
milionari e dì mendichi non sì verillca 
(orse in nessun sito cosi perfettamente 
come io Roma negli ultimi tempi delia 
repubblica. 

Cinquant'aimi prima un uomo dì 
Staio romano, Lucio Marcio Filippo a-
vova detto che vi erano in tutta la 
cittadinanza romana solo 2000 fami­
glie agiate : vi sono le più evidenti 
prove che la sproporzione fra pòveri 
e ricchi era rimasta per lo meno la 
stessa. 

Il progressivo depauperamento della 
moltitudine si manifesta abbastanza 
chiaro nell'alfollarsi ch'essa fa alla di­
stribuzione del frumento e nelle ri­
cerche per entrare a far parte dall'e­
sercito, il corrispondente aumento dalla 
ricchezza è dimostrato espressamente 
da uno scrittore dal tempo di Cesare. 

Da una parte dunque le 2000 fami­
glie agiata accrescevano i loro averi, 
dall'altra la miseria della moltitudine 
si faceva pili grande. 

Le conseguenze dì una siffatta po­
vertà e di una siffatta ricchezza erano 
esternamente da ambe le parti diverse 
ma in sostanza egualmente rovinose 

I tanto economicamente che moralmenlo 
l Se lo ricordino bene i governanli, 

cont ro aut i ' i s i . Preziii e q u a l i t ì i 
l 'a lmauova N. 30. Telefono (-91, 
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quando una nazione è infiltrata in ogni j 
suo ramo d'attività dallo spirilo di i 
pp«ciila7,ione essa corre incontro alle 
peggiori rovine. 

La orisi che diede origine alla ri-
voluzione romana non vuoisi.ripetere 
che in minima parte dai conflitti po­
litici 8Ìbl)ene dallo condizioni econb-
iniohe e sociali che 11 Governo romano 
avevjt intéramente pósto iii? iioti";*)Slè 
6 che ora troravaiio occasiona di sH' 
iiippare senza ostacoli e con terribile 
celerilà a forza i germi della malattia 
dà lungo tempo mìnaboiànti. 

B questi germi fatali di dissoiuaiona 
a, qiial fattore ai dovevano attribuire? 

Alia speculazione. 
I capitalisti in istrettissima lega col 

grandi possidenti di fondi avevano fatto 
guerra alla classe agricola, guerra che 
pareva doyosse terminare anzi tutto col­
la rovina dedi agricoltori e ben presto 
con quella di tutta la repubblica, ma fu 
senza esito definitivo interrotta dalle 
guerre felicemente interrotte al di 
fuori e dalle estese distribuzioni di 
terreni demaniali che ne derivarono. 

Frattanto la riccheiza fuor di mi­
sura ingroasalà fomentava in ancor 
magjjiorl proporzioni lo spirito di spe­
culazione. 

In un popolo eminentemente agri­
colo quale il romano, è naturale ohe 
tale speculazione si volgesse di pre­
ferenza all'agricoltura. Dicemmo però 
più sopra che vi furono , praticato su 
vasta scala anche tutte le altre specu­
lazioni che allora si conoscevano, come 
l'usura, il prestilo marittimo, gli ap­
palti etc. 

Altra volta il piccolo possidente era 
.staio condotto in rovina dai prestiti 
che l'avevano ridotto alla condizione 
di castaido del suo creditore. Ora lo 
speculatore capitalista faceva guerra 
al lavoro, cioè alla libertà personale, 
non più nel turpe modo che l'uomo 
nato libero divenisse achiavo per debiti, 
ma con ischiavi legalmente comprali 
a pagati. 

Perché dobbiamo aver sempre pTe-
senteohe la speculazione in ogni tempo 
cercò di osservare se non lo spirito la 
lettera delle leggi. Saggia e prudente 
condotta che le permetteva di tenersi 
anche le autorità che erano chiamate 
a far rispettare le leggi ed a continuare 
indisturbata la sua opera ne&sta di 
dissanguamento delle forze vive della 
nazione. 

Perchè quali erano le conseguenze 
di questa speculazione agricola messa 
in opera dai capitalisti e proprietari 
di latifondi; la depressione delle te­
nute dei conladini italici, la rovina 
della piccola economia cagionata dal­
l'economia dei grandi latiftindi, la so-
atiluzione di schiavi ai liberi lavoratori. 
La nuova potenza del capitale riusciva 
cosi più pericolosa di quello che non 
fosse stato il patriziato nel 4» e 5° 
secolo, perchè contro di essa nulla po­
tevano cambiamenti di codici. 

Che gli speculatori non sentano ca­
rità di patria, è noto a chi abbia ap­
pena una piccola nozione dei cuore 
umano. Quando l'amore del guadagno 
l'ha inva.so non vi è più posto per 
altro affetto. 

Che lo speculatore non senta carità 
verso il prossimo è noto parimenti per 
la slessa ragione.Le lagrime ed il sangue 
che la sua febbre d'oro ha fatto eapar-
gero non lo toccano menomamente, 

Che egli abbia del danaro, molto 
danaro, non importa a qual prezzo 
acquistato, non importa se par averlo 
dovrà seminar la strada di cadaveri. 

Negli anlicbl tempi di Roma a man­
tenere il necessario numero di schiavi 
bastavano quelli fatti in guerra ed i 
figli di costoro, nel 6» 7° secolo la 
speculazione faceva una caccia spietata 
agli uomini perchè, ncm avendosi nel 
mettere a profitto le loro forze cura 
di sorte della loro vita, della loro pro­
pagazione, essi andavano continuamente 
diminuendo e più non bastavano a 
rieoapirne le Illa le nuove masse che 
le guerre somministravano e di cui 
era sempre provveduto il mercato. 

Ovunque ci volgesse la speculazione, 
suo strumento era sempre l'uomo ri­
dotto legalmente a bestia. 

Da schiavi per la massima parte 
erano esercitati i mestieri, in modo 
che il profitto cadesse al padrone. Dai 
loro schiavi le società appaltatrici delle 
gabelle facevano regolarmente riscuo­
tere i dazi minori, schiavi lavoravano 
nelle miniere, la raccolta delle uve e 
delle olive si appaltava ad un deten­
tore dì schiavi, a schiavi era affidata 
la custodia del bestiame. 

Ma sotto ogni rapporto di gran lunga 
pc;,'giore era la speculazione che si 
e^rcitava nello piantagioni, in un greg­
ge di schiavi, soventi bollali col ferro 
rovente lavoravano i campi. 

Costoro di giorno, nei ceppi, sotto il 
comando di ispettori, sudavano sui la­
vori di campagna e di notte erano 
chiusi tulli insieme nei serragli sca­
vati sotto terra. Gli infiniti guai e le 
gravi miserie che in questo più misero 
fra tutti i proletariati ci stanno in­
n a r i , può solo comprenderli ohi ardi­
sce (li approfondare lo sguardo in una 
sin; '.lì voragine. 

I': se la società non può o non vuole 
occuparsi dello sofferenze di coloro, 
siano essi schiavi od uomini liberi, 
vivauo essi ai tempi di, Romn od al 
20» sicolo, ohe dalla speculazione hanno 
Kolfeiio e soffrono i peggiori mali, 
pensi essi almeno alla sua propria 
sicui'Ei'./.a ]i('r la quale la speculazione 
col suo i.iiiî so sistoma di sfrutiaiuonto 

e d'oppftìssSbna c^sliiuiscj) uii& porenn* 
inesorabile minacela. 

Quelle legioni di sfruttali e d'op­
pressi, d'ubmlìii ridotti alla più nera 
miseria dalla specùlazioiio, rappreien-
terann« ìempre il raassitnò parlèolo 
per lo Stato. 
(Continua) Vmòitio MORALI, 

I giovani liberali..... alla riscossa 
Riceviamo da uu giovani lilmmh la let­

tera olia soBue, o che pubbltahiBiao a sulo 
titolo dì curioait i : 

Udine, a i luglio 1907. 

Egregio sig. Direttóre del * Paese*, 
La prego voler pubblionra nel di hei ospi­

talo giornala questo due righe di risposta 
ad un artloglo oompatso ieri io uu orga 
notto sfiatato della laaguonto modorateria 
nostrana. Iforao il risveglio dei giovani ha 
disturbato i paoilloi sonni dei nostri rocchi 
pamiooonl, i iiuali - a quol olio sembra • 
preforiscono lasno oUUoobJla» « pi& 
fotU olsidoaU. 

Noi non oì cibiamo di sole buon* inten-
xtoiii, 0 l'attoggiamOBto di iìorelli - cho è 
sompUcemeuto un gregario, magari illuatre, 
ma niente pift - ultimamonte a Koma, per 
non ettaro più fattij dimostra ohiai-ameuto 
che in noi l fatti seguono immoiliatameuto 
le parole. Jb' Verona, o Pisa, o Kirouiio, o 
Livorno, eco., eco. sono pure altri eaeiupi 
ohe al caso saprò illustrare fra millo altri 
ancora. 

Il brano citato di Borolli non dico nulla 
contro li nostro atteggiamento. !ratt'altn). 
BicoQoace semplioeiuente uno stato di cosò 
dolocoBO, uè urgniBoo da oiù motivo a ri­
pudiato l'aziono 0 la fede laica, nò tam­
poco a unirsi con i preti come il vecohio 
partito conservatore usa ad (7dine e altrove. 

B noi non temiamo i aaffi iti vsnto più 
ffaffliariti e ancora di meno le aoomuuicha 
dei paolotti della Mouarohia. Oli uni ci 
arrobuatiaoouo e le altro oì onorano. La-
solamo ad altri la cura doi decotti di malva 
0 lo magliettino igìenìoho contro i raffred­
dori. Noi andiamo incontro alla vita & non 
oì curiamo affatto di coloro che si appi-es-
sano alla morte, magari con tutti i coii-
fqrti reìfgioBÌ. 

Badino bene però quei signori, poiché 
noi 1 fatti li facciamo davvero, e dove uno 
di noi esiato, eeìate guerra ai preti e ai 
parrucconi. Noi Mantovano e nella Tosoana, 
ove più forti sono le filo dei giovani libe­
rali, le Aaaooiazioni forcaiolo oadono per 
opera nostra, e un Oioni 0 un Maffi sono 
ricevuti nello rispettive sedi aroìveacoviìi 
come si mei'itauo..... a fischi ! 

L'eterno caudidato moderato Muratori 
poi ai eapreaae abbastanza bene quando 
disse a persona amioa : Io »o» mi prtssn-
Urò jiìtc in un Coltegio ove vi possa essere 
Inombra di un giovane liberale •' 

E queste sono parole testuali sgorgate 
dal cuore dì chi dolorosamente aveva avuto 
agio di conoscerci e di temerci , avendo 
dovuto cedere per opera nostra a Livorno 
il Collegio a un repubblicano e a Empoli 
a uu soeialiata. 

E qucato fla suggel . . . con quel cho segue. 
Grazio infinito. 

Un Giovane Liberale. 

Sempre sulla sconfìtta 
di Mons. Pelizzo 

Nella Propinata di Padova tro­
viamo la conferma di quanto ieri ab­
biamo aerino intorno alla clamorosa 
debacle clerico-moderata. Il duce su­
premo delle schiere profligate era 
Mons. Pelizzo cui spettano ora i su­
premi onori del.... trionfo. 

Ecco la prosa del foglio clerico-rao-
derato patavino: 

« Da parte loto i cattolici erano di­
sorganizzati e discordi. Alla disorga­
nizzazione ripararono in parte alcuni 
capi del movimento, e specialmente 
gli uomini della Curia. 

«Non cosi alle divergènze ! Rinfo­
colate da fogli e da uomini ì quali, 
mentre si proclamano cattolici lanciano 
il verbo blasfemo della ribellione non 
pure ai voleri del loro Vescovo, per­
fino alle prescrizioni del Sommo Pon­
tefice ; le divergenze restarono, ad onta 
di tutte le esortazioni venute dall'alto. 
Perciò ieri votarono, dopo avere one­
stamente lavorato per là buona causa, 
tutti i sacerdoti della Città e dei Su­
burbio, i padri del Santo e quelli del 
Pensionato ; ma la maggior parte dei 
laici 0 non accedette le urne, o depose 
scheda bianca». 

GAIHERA DEL. LAVORO 
Per un ufilolo dì collocamento 

Ricordiamo nuovamente che questa 
sera si riunisce la Commissione Ese­
cutiva delia Camera del Lavoro per 
addivenire a qualche cosa di concreto 
intorno all'Istituzione in Udina di un 
UfUoio di collocamento operaio. 

Crediamo che verrà convocata l'as­
semblea generale dei soci per stabilire 
se l'ufficio in parola debba esser «mi­
sto» ovvero «di classe». 

Pro voto 
al componenti i Corpi organizzati 

Avvertiamo che questa sera alle 
ore 8 precise il Comitato localo « prò 
voto politico ed amministrativo ai 
componenti i Corpi organizzati» si 
riunisce a Porta Anton Lazzaro Moro. 

L'ordine del giorno reca: 
« Comunicazioni importanti» ; perciò 

a tutti gli interessati è fatta viva pre­
ghiera di non mancare alla riunione. 

Sodata " Dante Allglilari „ 
Anche l'amico nostro sig. Giovanni 

Bi Saltini ha rassegnato ieri le sue di­
missioni da membro del Consiglio della 
Società Dante Alighieri. 

Por ut, Comizio aìjtì«ricate_ ] Un mancato oÉlcìdio per rapina r K l a g e n f u H ? 
Il Comitato Dar un oomzb atti 0 a- ~ ~ » . g w . . . - . . . Il Comitato per un comizio atttioie-

rioale,.eletto nell'assemblea di sabato, 
si è riunito ieri sera nella sede del 
Comitato Sisto In Via dei teatri. 
„SÌ tornii che il Gomìzioabbia luogo 

sabato 3 Agosto. : 
Questa sera vedranno diramate le 

oircolari d'invito a tutte le aasociazìoni 
cittadine, o domani renderemo noli i 
nomi degli oratori. 

Ieri sera si radunò pure il Circolo 
sooialìsla di Feletto Umberto è deli­
berò di aderire al Comizio.' 

Le previsioni dicono fin d'ora che 
tutto riuscirà splendidamente. 

IL Comitato 

Diamo i nomi dei comoonenti il Co-
mitab organizzatore del Comizio di sa­
bato: On. Umberto Oaratti, avv. Cosattini 
Giovanni, Pignat Luigi, Bosetti Arturo, 
Vendruscolo Demetrio, Tarn rag. Au­
gusto, Fletti Marco, Giusti Giuseppe, 
Kicobelli Vittorio, Marpillero D, 

Cootro le nefandezze clericali 
Ieri ebbe luogo l'annunciata riunione 

del Circolo Giovanile Socialista. 
Numerosissimi i presenti. Dopo esau­

riente discussione venne votato il se­
guente ordine del giorno : 

«Il Circolo Giovanna .Socialista. Se­
zione di Udine, tristamente impressio­
nato dai luridi episodi ."ivelati dalla 
cronaca di questi giorni, circa 1 delitti 
contro natura perpetrati a danno di 
ignari fanciulli da parte di sacerdoti 
e di mon.iohe cui era affidata la loro 
educazione ; 

considerato che tale sorte è toccata 
e tocca specialmente ai fanciulli rico­
verati per carità ; 

considerato che questi episodi — 
oltre essere la risultante di un iniquo 
sistema di casta — sono anche un ri­
flesso dell'ordinamento sociale odierno, 
basato sull'ingiustizia e sullo sfi'Ulta-
niento dell'uomo su l'uomo; appunto 
perchè tale sorte è toccata a fanciulli 
proletari ; 

mentre auspicano prossimo il giorno 
in cui sarà i-esa inutile la cosidetta 
beneflcanza, umiliazione dell'uomo : 

tanno voti afflncbè il Comune di U-
dine si decida a laicizzare I pubblici 
Istituti ; 

deliberano 
di aderire al Comizio di protesta; 

delegaiio un loro rappresentante a 
parlarvi ; 

invitano tutti quanti i giovani d'anni 
e di pensiero a parteciparvi. 

Sul preteso scandalo 
delle Consolate 

Ieri sul Crocialo è coigparso con 
grande lusso dì caratteri uno strano 
articolo inteso a dimostrare che io or­
ribili rivelazioni sull'asilo Fumagalli, 
sono « una enorme montatura a opera 
della stampa radicale socialista mas­
sonica». 

E sapete per quale ragionai 
Perchè « la Sera dice che tutto le 

ragazzine sono slate trovala dàlia vi­
sita medica in condizione flsiologicho 
normali, ad eccezione di una, la quale 
è stata ricoverata all'Ospedale Mag­
giore, per lieve affezione senza conse­
guenze, » 

Dunque, secondo la morale dei prel 
del Crociato, perchè sulle ragazzine 
visitate non si sarebbero riscontrati ì 
segni della violenza estrema, e perchè 
una di queste, mercè le cure dei sa­
nitari, non rimarrà conlaminata per 
tutta la vita, lo scandalo dell'asilo Fu­
magalli.... non è pift uno scandalo, ma 
una semplice montatura. 

Sicuro, una montatura I, Talché il 
erodalo conclude scagliandosi contro 
i radicali e socialisti : « Frattanio ogni 
« i)ersona,(jnesta deve sentirsi stoma-
« caia dal' còhtègno cannibalesco della 
« teppa : con o senza guanti ». 

Stomacata, è vero, ma per la vostra 
disinvoltura, 0 signori del Crociato! 

Società Veterani e Reduci 
Per II concorso nel riporlo del millono 

al Garibaldini 
Tutti quei Veterani e Reduci dalle 

Patrie Battaglie, Soci e non Soci del 
Sodalizio, che hanno residenza nella 
Provincia di Udine e che presero parte 
ad una o più delle campagne d'indi­
pendenza nazionale sotto il comandò 
di Giuseppe Garibaldi, cioè ai latti 
d'armi di Lombardia dal I84ii Ano 
alla guerra dei Vosgi dei 1870 e che 
si trovano nella condizione disagiata 
da poter concorrere alia partecipazione 
del riporto del milione stabilito dalla 
Legge 13 Giugno corr. anno N. 316, 
possono rivolgersi alla Presidenza della 
Società Veterani e Reduci per le op­
portune informazioni e per l'invio al 
Ministero della guerra a Roma della 
domanda relativa che dovrà essere 
corredata dei richiesti documenti. 

La Sede Sociale, a tale effetto re-
storà aperta fino al 15 Agosto p. v., 
dalle 11 alle 12 e dalle 8 1(2 alle 
9 1[2 pom. 

Camera.di Commercio 
Importazione ili salumi nell'Argentina 
Le spedizioni di salumi e di ogni 

altro prodotto di orijjine animalenon 
saranno d'ora innanzi ammesse tiella 
Repubblica iffgentina ije,,n,qti. aoppint 
pagnate dal oerliilcàto sanitàrio "rilà-
oeiato dalle competenti autorità dei 
Regno. 

Coma brevemente abbiaMO annun­
ciato, ieri è com|»ri8o davanti alla no­
stra Corte d'Assise; Pietro Pascolo di 
Oitìvanni, dfannl 49,; nato à Venzone 
muratore, accusato ; 

1." del delitto prevvìslo dagli art. 8. 
I. p. 6 '4ae^r368 n. a .a e. P. per a-
vero in S.t Ruprect presso Klagenl\irth 
nel 30 Ottobfa I W , a' fine di iioci-
deft e con premeditazione Idlbrto le­
sioni con scuro e con coltello (pugnale) a 
Repuiik Frahcesco, il quale ne riportò 
malattia non inferiore a giorni venti, 
con pericolo di vita, e ciò alla scopo 
di derutarlo, siccome lo derubò, di 
IBI) corono austriache, avendo com­
piuto tutto ciò che era necessario alla 
consumazione doll'otaicidio, non av­
venuto per circostanza indipendenti 
dalla sua volontà. 

2.» del delitto previsto dall'art. 400 
C. P, per avere nelle stesse circostanze 
di tempo o di luogo con le violenze so­
praindicato costretto RepnicU Francesco 
a fuggire soffrendo che esso Pascolo 
si impossessasse di IgO Corone An-
strungariche di proprietà di esso Rep-
nioh — con la minorante della età 
(Art. 55. N, m Cod. Vm.) 

Vi sono 20 testi d'accusa e 1.5 di 
difesa, nonché 4 periti d'accusa : 
Chiaruttini dott. Ugo, Pasini dott. 
Ploro, • Schmid doli Massimiliano e 
Teuber dott. Francasi». 

Perito a difesa dott. Giuseppe Murerò. 
Alle i 1 preciso il Presidente fa l'ap­

pello del giurati che sono tutti pre­
senti. 

L'imbussoiamonto dei nomi richiede 
la solita mezz'ora di tempo. 

Allo ore 11,40 la Giuria è formata. 
Risulta capo dal giurati il signor 

Luigi Tramonti, contabile presso la 
Banca Cooperativa Cattolica. 

La lettura dogli atti 
Fatte le solite ammonizioni ai giu­

rati, il Presidente ordina al Cartcal-
liere Serafini di dar lettura della sen­
tenza della sezione d'accusa e dell'atto 
d'accusa. 

L'accusato Pietro Pascolo ascolta 
attentamente la lettura dogli atti. W 
un giovanotto alto di statura, bruno, 
capelli ed occhi neri. 

E' assai pallido in volto; certo la 
solennità dell'aula della Corte d'Assise 
lo impressiona. 

La lettura degli atti dura Ano a 
mezzogiorno, ora in cui il Presidente 
sospenda l'udienza per rimandarla alle 
14. 

(ddienSa pomeridiana) 
Alle 14.20 la Corte è al suo posto 

e subito il Presidente passa a spie­
gare all'accusato i fatti dì cui, se­
condo l'accusa, egli è chiamato a ri­
spondere. 

Con mirabile chiarezza il Presidente 
fa la cronistoria dell'accaduto, quindi 
ordina cliosieno introdotti i periti d'ac­
cusa. 

interprete pei modici che partano 
tedesco è il laureando in medicina si­
gnor Augusto De Fiori. 

L'interrogatorio,dall'accusato 
Presidente : Raccontate dunque cosa 

è avvenuto. 
Accusato. Nella sera dal 30 Ottobre 

andai nella baracca dove si trovava 
il Repnich per prendere una lanterna 
cho mi occorreva perchè nel domani 
dovevo fare la polenta prima che si 
alzassero gli altri operai. 

La porta dal baraccone era aperta 
ed io entrai. Non ricordo che Ropnìoh 
fossa già svestito, tìjipare solo che non 
tenesse indosso la giubba. 

Gli spiegai poi che mi occorreva 
una lanlerna, delle quali ce n'erano 
una ventina in deposito. 

Quando, dopo averla cercata, abbi 
la lanterna, mi trattenni a parlare con 
lui e dopo aver accennato al lavoro 
che in quell'anno non sarebbe stalo 
ultimato, mi accorai ohe il compagno 
diede un'altra piaga ai discorsi.... 

Presid. Cosa vi disse? 
Acc. Discorsi.... porcherie.... mi in­

vitò ad andar a latto con lui 
Presid. E vi disse a che scopo? 
Aco. Sicuro! Insomma, porcheria.. 
Pros. Coma mai non lo diceste pri­

ma d'oggi ? 
Acc. Mi vergognavo a dire simili 

cose. 
Presid. i5 poi ? 
Aco. Il Repnich mi presa pai petto, 

mi gettò a terra supino, io mi rialzai 
per respingerlo ed egli mi (eri con 
un colpo di coltello alla mano destra, 
ma non gravemente. 

Allora afferrai la scure che stava a 
terra, presso la lanterna accesa, e 
con quella cominciai a puntarlo, e 
quando vidi ohe non si dava per vinto, 
menai un colpo più forte. Non posso 
dire dova io l'abbia ferito. 

Presid. Ma voi non avevate anche 
un coltello? 

Aco. Sissignore, ma io non i' ho mai' 
adoperato, i l coltello lo tenevo con ' me 
solo quando montavo di guardia al 
baraccone. 

Pras. E come mai fu trovato lordo 
di sangue ? e di sangue umano ? 

Acc. Il coltello io lo lasciavo ijuasi 
sempre nella baracca, può darsi che 
qualche altro lo abbia adoperato, 

Pres. In qiiella Séra gli avete do­
mandato del denaro a prestito ? 

Acc. No, perchè avevo avuto la paga 
il giorno prima. 

Pres. Il Repnik aveva fama di da­
naroso; e vero che in quei giorni a-

veva espressa il dasiderio di acqui­
stare una bicicletta ? 

Acc. E* ve» ma non la comperò. 
Pres. Voi afTermate ohe il Kàpnik 

era armato di coltello; come va ohe 
invece il coltello suo fu trovato Intatto, 
chiuso in una scatola che stava nasco­
sta nel pagliaricolo ? 

Aitó'Sài* stattf uityin» coltello. 
Pres. Come va, so non avete gettato 

sul lètto ìì vostro avversario che lo 
coperte erano lorda di sangue ? 

Aco. Noi ci siamo « rodolati » in 
parecchia parti dalla baracca; non 
posso sapere quindi come siano avve­
nute quelle macchie. 

Pras. E dopo dove siete andato ? 
Acc. Tornai in quartiara, dova c'a­

rano molti miei compagni e mi cam­
biai. Poi chiesi a Tomat Antonio 10 
corone a prestito; me na diede 8 8 
tosto mi recai alla stazione 

Pres. Cho ora era ? 
Tasto. Le 9.80, ed io attesi il trono 

di mezzanotte, presi il biglietto Ano 
a Pontafel a poi raggiunsi Vonzone. 

Una enigmatica oarlollna 
A questo punto il Presidente leva 

dal voluminoso processo una cartolina 
scritta dall'aocusato il 1" Novembre 
1005 al compagno suo Pascolo Antonio 
detto Moro, colla quala gli raccoman­
dava di aprire, senza romperlo, il suo 
baule rimasto a Klagenfurt a di met 

.larvi denli-o tutto quello che,a lui ap-
partenava. Nella cartolina c'è questo 
periodo ; • adesso che sono qui sono 
contento di aver segnalo un tedesco; 
di liavo pìii del buon vino». 

Presidente: Cosa vogliono dire que­
ste parole ? Como facovi a bera so or ì 
in miseria? Sa avevi domandato 8 
corona per andare a casa? 

Acc, B' vero, ma a Pontebba trovai 
certo D'Aronco cha mi prestò altre 
10 Corone e dopo aver preso 2 bi­
glietti per Venzone, tenni il resto par me. 

Pres. Dunque tu dici che il liepuich 
ti face della proposta oscene; perchè 
non raccontasti tutto ciò al Giudico ? 

Acc. Mi vergognavo.,.. 
Pres. E in quella sera, quando sei 

andato a chiedere la S corona a pre­
stito par tornare in Italia, hai detto 
a qualche d'uno la causa della baruffa ? 

Acc. No, perchè non volevo che an­
dasse fuori la voce che io « praticavo » 
quel tedesco. 

A, domanda dell'avv. Oaratti l 'aita-
salo ailfei:ma dhé qualche itiéàè" prima 
dal fatto (agosto o settembre; il Rep­
nich od un ailro tedesco siano andati 
a farsi fotografare insioma nudi, mo­
strando certe parti.... 

L'accusato risponde affannaiIva-
mente e dico cha ohi esegui la poai 
è certo Cella Onorio. 

Pres. Prima di quel giorno, il Rep­
nich vi (i>ce proposta simili ì 

Acc. No. 
L'interrogatorio dell' accusato, che 

durò quasi due ora, è esaurito. 
E perciò il Cancelliere incomincia 

a leggere 1 vari interrogatori scritti 
subiti dall'accusato, ciie naturalmente 
non concordano con quanto egli disse 
all'udienza. 

Si leggono poi la informazioni dai 
Sindaco di Venzone: sono ottime; fama 
buona, condotta buonissima, incensu­
rato, appartiene a famiglia di cui il 
.Sindaco stesso dichiara di non potar 
dira che bene. 

I periti 
Sono le 10.45 ed entrano i 5 periti 

Chiarutlini, Pasini, Schimid a Teuber 
(questi due ultimi di Klagenfurt) e dott. 
Murerò perito di difesa. 

Si leggono le perizie dei due medici 
di lilagenfurt cha le confermano in ogni 
partifxjlara. Essi parò : (sempre par 
mozzo dell'interpreta De Fiora) dichia­
rano ohe la Tarila riportata dal Rep­
nich al parietale sinistro è prodotta da 
scure, e forsoianche quella all'omero; 
lo altro nelle varie parti del corpo le 
ritengono originate da arma da : .taglio 
ed a punta, a forma di stila o coltello; 
non escludono però ohe esse possano 
esser. prodotte da ascia. 

li Presidente, rilevata l'importanza 
di questa deposiziona, invita il perito 
a stenderò in iscritto la sua conclu­
sioni. 

Ciò richiede quasi 20 minuti, durante 
i quali l'udienza è sospesa. 

Si riprende alle 18.20 ma essendo 
l'ora tarda cosi che il perito dott. Mu­
raro non potrebbe esaurire il proprio 
compito, 1 udienza viene rimandata ad 
oggi alla ora 9. 

(Vilienxa odierna) 
L'udienza si apre alle 0.20 e tosto 

il Precidente fa mostrare all'accusato 
il coltello oh''egli -[ìossèdeva' mi -cha 
afferma di non aver mai adoperato. 

Il coltello:è a forma di stiletto; gli 
fu sequestrato in un tavolo nella stanza 
in cui dormiva a Klagenfurt. 

L'accusato riconosce l'arma par sua. 
11 Presidente fa chiedere a mazzo 

dall'interprete a l , dott. Schimid sa 
crede cha la ferite ai corpo dal Hep-
nitch,possano esser state prodotte da un 
coltello simile.-

1 due medici Ledeschi risporidòno af­
fermativamente, anche pei rappòrti dalla 
forila al dorso ih quanto impugnato lo 
stiletto colla punt» in basso poteva re­
care quella lesiona quantunque un poco 
più ampia, giacché la discesa fliio alla 
crocè dell'impugnatura ara tale' dà pro­
durre una ferita oongenare. Notanojierò 
che essi non hanno specillato la (srita 
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rr, PARSI.; 

imrchS già ciOutriMikte e quindi non 
potevano descrivere he rilevarne l'anda» 
monto. 

Il Presidente fa rilevare olio la pe­
rìzia dei due medici dì Klaugerftin è 
stata fatta dopo circa: 15 giorni da 
quello del foriraonto. Chlefle ai taade-
9imì perchè mai si eia tardato tanto 
a fare la porizii delle ferite riportate 
da un'uomo che (\i d'urgenisa ricove­
rato alrOspitafe e se di fatti slmili 
vi giano preceaenti. . 

Il doti, Schimid: risponde ohe egli ed 
il suo collega furono chiamati a fare 
la loro perìiia 15 giorni dopo il fatto 
0 credono che ciò dorivi dalla dispo­
sizione che vige in Austria, vale a 
diro die una parliiia non pud farsi 
che col permesso del medico direttore 
dell'Ospitale 

A domanda dell'avv. Bertacioli si 
legga la perizia fatta in seguilo all'e­
same del =coitóllo. 

t'ildienka oònnihua. 
il <• eiàiuiittlrio t, 

nel resoconto dell'udienza d'ieri, ò ca­
duto in due' inesattezze bhe è neces­
sario reltiflcaro: 

I. — Non narrò l'imputato 4i aver 
adoperato la scure ohe aveva in 
mano contro il Ropnik quando questi 
gli fece proposto oscene, ma invece di 
aver pHrm respinto colle mani il 
Repnlh e di fronte ad un mo attacco 
(•he lo buttò a terra, e ad una ferita 
ricevuta alla mano, di aver afferrala 
una scure eh» si trovava con altri 
attrezzi nel baraccone. 

II. — I periti di Klagonfurt hanno 
dichiaralo la lesiono al capo (n. 1) 
certamente,ora, di scure, aueltó ai 
numeri 4, è, 8, 0 etano 'probabilmente 
di scure e quelle ai numeri 2, 3, 7 ,) 
ammissibile che fossero puro di scure, 
non escludendo cho possano essere in-
ferto ctìncoitello o stile e aggiungendo 
che per lo lesioni da 2 à 9 non pote­
vano essere precisi. 

Giunta Provino, AmmlaWaUva -
(Seduta detM luglio 1907) 

Affari cemunail approvati 
Ampezzo. — Consorzio esattoriale 

1S!)8-1903: svincolo della cauzione. 
Lauco. — Regolamento per il segre­

tario comunale. 
Maiano. — Prestito di L. fiso per 

rimpianto dell'ulTlcio telegrallco. 
Gavazzo Gamico. — Cessione ai si­

gnori Stroili e Michielì dell'uso di 
fondo comunale. 

Cercivoiito — Concoasione piante a 
Comini Giacomo. 

Moimacco. — Glasaifloaziono fra le 
comunali ordinarie della strada di 
Orzano. 

Ravasolelto. — Arbilraria chiusura 
della via Chiarudiria: autorizzazione 
a stare in giudizio. 

Azzano Ueciino. — Regolamento di 
polizia mortuaria 

Baroia. — Concessione piante al 
malaheae di Val Fredda di Aviano. 

Uoine, — Viale .Iacopo Marinoni : 
abbattimento di alberi. 

Colloredo di Montalbano. — Ven­
dita ritagli di teireno. 

Amaro — Assegno combustìbile ai 
comunisti e concessione acqua del Rio 
Zanaule ai fratelli Tamburlini, 

RInwll 
San Vito al 'ragliamento. — Ren­

dita fondo Pascolon. 
Sedegliano. — Aumento stipendio 

al medico condotto. 
Pinzano. — Oanoellazione iscrizione 

ipotecaria contro Macor Pietro. 
- Prato Carnico e Gemona. — Rego­
lamento polizia mortuaria. 

Porpetto. — EJidcio scolastico: as­
sunzione prestito cambiario. 

Fagagna. — Legato Peciie: statuto 
organico. 

Maiano. — Regolamento tassa eser­
cizio. 

Manzano. — Acquisto fondo per l'e­
dificio scolastico dì S. Lorenzo. 

Montereale Collina. — Regolamento 
daziario. 

Brugnera. — Mutuo di L. 25000 per 
opere pubbliche. 

PRO CONVALESCENTI 
Alla seduta della Commissiona Mu­

nicipale, Pro Convalescenti poveri, te­
nuta iersera, presero parte i signori: 
Giuseppe Conti, presidente; Michele 
Oervasoni, .segretario;, Enrico Bruni; 
Silvìo''iSIàdras# e 'Cremese Antonio, 
membri, 

li segretario lesse il verbale della 
precedente seduta che risultò appro­
vato senza eccezioni. 

Indi il pres. assessore Conti informò 
sulle nuove domande e sulle informa­
zioni assunte a riguardo dei richiedenti. 
•'jUna ai:! una vennero discusse, ap­

provate 0 respinte. Alla discussione 
presero parte tutti i membri, le deli-
bjìrazioni snll'acooglimento o riliuto 
vennero prèse all'ùnanimitìi. 

Anche i tabaccai al organizzano 
Ieri sera alle 0 quasi tutti i riven­

ditori dì privative della città si sono 
riuniti in una sala dell'Albergo « Al 
Telegrafo» allo scopo di riunirsi in 
Lega, sull'esempio di altre città italiane. 

•La Lega venne dellnitivamente co­
stituita, ma per intanto fu nominato 
un Comitato provvisorio ooU'inoarico 
di raccogliere le adesioni di tutti gli 
altri tabaccai della Provincia. 

^i passerà quindi alla nomina delle 
cariche. 

Procurare un nuovo amioo al proprio 
giornale, sia cortese cura « desiderata 
soddisfazióiiè' per dÀscun amico del 
P A M B . 

Móstra d'Artd decorativa 
Sucaidl 

Ci vien comunìoato che oltre ai sus­
sidi inviati al Oomitato della mostra-
da S. Vito, da Ampezzo, da S. Pietro; 
al Natisene e dàlia Bafica di Latisana, 
attoho il Oom. di Gembiia stanziò L. 5U. 
Sono attesi sussidi da Spilimbergo, da 
Pocenia, da altri Comuni ed Istituti 
della oittà e provìncia. 

Chloachl e banchi di «andlta 
In giornata si procederà alla asse­

gnazione dei chioschi e banchi ven­
dita, dei buffets, ecc. Coloro, che hanno 
l'atto domanda, possono [irosentarsi 
al Oomitato por gli schiarimenti in 
proposito, nonché per la misurazione 
dello spazio 

I lavori dalla Slurla 
Oggi scado il termino por la presen­

tazione degli oggî tli e domani alle 11 
corain ciera ' il lavoro della niiiria di 
accettazione. 

A tale uopo si avverte cho coloro, i 
quali sono impossibilitati a consegnare 
alla Giuria tutti gli oggetti, potranno, 
per conoQssiorie speciale, sottoporre al 
giudizio di essa almeno metà dei loro 
prodotti od un disegno ben chiaro e 
minuzioso di ogni altro singolo Oa'getto 
da esporre. 

A quanto sopra non si può contrav­
venire, poìchò la sera del -1 agosto la 
Giuria si scioglierà. 

Esaurito il lavoro della Giuria di 
accettazione sì pubblicheranno i nomi 
degli ospositori Questi hanno rag-
giunlo un numero non previsto nò 
sperato j e cosi la mostra d'arie deco­
rativa friulana 6 assicurata. 

Una riuniona 
Ci si comunica puro che questa sera 

alle ore HI si riunirà la Oommisiione 
di finanza, 

Garibaldi commemarato da Pineili 
' Il poeta Luigi-Pinelli, òhe fu anni 
addietro nostro amato professore di 
Italiano in questo R. Liceo, tonno 
giorni or sono agli alunni dei R. Li­
ceo «Canova» di Treviso, nel quah 
egli è Preside; una ispirata e applau-
ditissima commemorazione di Gari­
baldi. Nessuno potoa meglio del Piuelli, 
patriota o garibaldino e dalla mente 
sompre Ibrvida e immaginosa, richia­
mare alla memoria la splendida leg­
genda di Caprera. 

Nel discorso, stampato ora dalla 
tipografia dell'Islituto Turazza, leggia­
mo infatti dei pensieri meravigliosi. 
Basti, ad esempio, questo solo. Gari­
baldi, pensa il Pineili è l'anima « nella 
quale si concentrano, come raggi in 
un foco, lo speranze e i dolori, lo in-
'giustizie e gli oltraggi patiti dai po­
poli oppressi da secolare servaggio,'' 
Infine Egli ò la («iscionza vendicatrice 
del genere umano». 

Concerto all'Albergo Nazionale 
Ecco il programma de! concerto che 

vorrà eseguito questa sera alle 8 l|2 
all'Albergo Nazionale. 

L'orchestra composta da 18 profes­
sori sarà diretta del Maestro Giacomo 
Verza, 
1. L. Ganne : Marcia «Un saluto a 

Vienna», 
a. J. Strauss : Ouverture nell'operetla 

« Principe Metusalem s 
3. 0. Verdi ; Gran potpourri nell'opera 

« La Traviata » 
4. E. lìucoinì : Polka « Reale birra di 

Puntigam ». 
5. P. Mascagni : Romanza e scena nel­

l'opera «Cavalleria Rusticana». 
O.K. Mezzaoapo: Valzer melodico 

«Simpatìe», 
7. C. Leoocq : Potpourri nell'operetta 

«La Jlglia di Madama Angot». 
8. E. Mabille : Oalopp « AllozI roulezl » 

Teatro " Secession „ 
Sappiamo che la Compagnia dram-

malica Bolaffi Marchetti Silvierì darà 
sabato a Agosto la prima di una se­
rie dì rappresentazioni con « Gasa pa­
terna» il bellissimo dramma di Suder-
mann. 

Pel prossima mercato-concorso 
di tori e torelli, oggi si riunì la Com­
missione ordinatrice dei Mercati in 
unai.sàla municipale. 

Stabili che il mercato abbia luogo 
il giorno 10 settembre p. v; proce­
dette alla nomina della Giurìa ed alla 
compilazione del programma di con­
córso. 

Si prevede un'ottima riuscita stante 
àiicho ì notevoli premi in danaro e me­
daglie concessi da molte istituzioni 
locali. 

La seduta dura ancora mentre esce 
il giornale. 

Buona usanza 
Offerte all'Ospizio Cronici in morte 

di Nicolò Degani: Soaini Angelo lire 2, 
Ferrari Muratti Emilia ?; di Lorenzo 
Sandrini: Moratti Ferrari Emilia 2. 

Offerte alla Dante Alighieri in morte 
dì Armida Furlani : fnm. Bressac 1:60, 
Spezzetti rag. Luigi 1,-Antonio Disnan 
1 ; di Regiui ing. Antonio ; Spezzetti 
rag. Luigi I, Disnan Antonio l,Bran-
dolini Antonio 1. 

All'Ospitale 
è stata ieri accolta certa Emma Quar-
gnolo la quale, cadendo da-un carro, 
riportò la frattura delle due ossa del­
l'avambraccio destro. 

Fu giudicata guaribile in 30 giorni 
salvo complicazione. 

Il vino contro il tifo 
Ì3uànd6 il tifò inllerìsce il) qualòlie 

paese, il popolo, per esperienza o per 
intuizione, suol diro — l'afe a meno 
deira.;qua e bevete soltanto vino pute: 
— Con ciò forse il popolò intende dire 
olia l'acqua in tali dolorose oirooslanze 
è pericolosa e forse è la principale sor­
gente del male. Ma due medici fran­
cesi avrebbero scoperto altresì cheli 
vino ha la-proprietà di uccidere ì ba­
cilli del tifo' in un tempo più o meno 
breve a seconda che il vino è puro od 
6 annacquato. Per cui no viene il cor-
roUario che in tempo di epidemìe il 
miglior preservativo è o il vino puro, 
0 il vino annacquato, purché mischiato 
all'acqua qualche ora acanti. 

Si comprende come per tanti questa 
norma igienica sia tutt'altro che sgra­
dita, e il medico potrà esser sicuro che 
una tale prescrizione sarà dal suo cli­
ente osservata scrupolosamente, anche 
al di là di ogni suo desiderio e pretesa. 
Ma bisogna pur convenire elio per tan­
ti altri questo rimedio può far cadere 
un individuo da Scilla in Oariddi. 

Ad esempio; no si potrà mai consi­
gliare ad un artritico, ad un gottoso 
di bere sempre vino puro o annacqua­
to Ogni volta che ha sete, per la sem­
plice ragione che bevendo acqua riac-
chia di prendere il tifo. 

Se l'acqua é sospetta, non mancano 
grazie a Dio, .sorgenti dì acque mine­
rali purissime e leggerissime, da poter­
si bere a sazielà; por esempio la No-
cera Umbra, Sorgente Angelica. Per 
cui un gottoso con una buona scorta 
dì quest'acqua o coll'uso dell'Antagra 
della Ditta Uislori dì Milano, potrà pren­
der duo piccioni ad una fava, cioè gua­
rir dalla gotta e non correre il rischio 
di prendere il filo: e mi pare che non 
sia poco. 

Il cittadino che protesta 
Un oasolto Buffalo-BitI 

Valeva proprio la pena di demolirò 
il molino Castellani, sistemare il piaz­
zale Osoppo, il viale Chiavris, coprire 
la roggia, quando si é permesso, sia 
pure temporauoamenie, la costruzione 
di un vasto caso'to sorto alla Buffalo-
Bill accanto al Call'é alle Alpi, costrutto 
e coperto dì tavola alla meglio, ohe 
presenta un tale contrasto con ì men­
zionati lavori fatti eseguire dall'Ufflcio 
Tecnico Municipale, ohe tutti con stu­
pore sì domaiidano, come mai ó pos­
sibile che sia permessa l'erezione di un 
simile casotto per vendere angiu-ie t 
Non sì póleva almeno obbligare la 
costruzione di un ohiofco docente su 
una via di grande passaggio di fore­
stieri, senza produrre proteste di nes­
suno? Voci del pubblico. 

GiusHPPK GIUSTI, direttore propriel. 
A.NToNio BORDIOT, gerente responsabile, 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusoo 

Ringraziamento 
LaEiiràiglia aell'Iligegnoro Lorenzo 

sandrini TCommdssà per le di mostra-
zio'!̂ ! di st|tjiS. a di affetto rose al suo 
baro Eslintó, ringrazia: dal più pro-
itìndo dglicuora i'Ainministrazione Fer-
ròviariit con a: oajiii l'ingegner l-'ran-
cesco Gennari,:gli Ingegneri tutti, gli 
impiegati e personale dipendente. Rin­
grazia l'ottimo: sìg. Bianchi, al quale 
f\i affidato il pietoso ufBcio dei funebri, 
ch'egli compi con, instancabile, aft(>t-
tuoso zelo.. 

Agli amici ohe in vario modo por­
tarono il loro tributo di affetto e di 
rimpianto rivolge Un memore pensiero. 

Non trova poi parole per attestare 
la propria vivissima riconoscenza al­
l'egregio Ingegnere Guido Petz rappre­
sentante la Società Veneta, per l'opera 
generosa e veramente preziosa con 
tanta gentilezza prestata. 

Anche all'III, mo Signor Sindaco di 
Civìdale, agli amici carissimi di colà, 
i piò sentiti e cordiali-ringraziamenfi. 

Ma con più viva commozione deve 
attestare la sua infinita gratitudine al 
valente medico curante Dott. Angelini, 
il quale collo sue cure intelligenti, as­
sidue, alfoltuose, seppe lenire le soffe­
renze del caro Estinto ed essere alla 
Famiglia prodigo di aiuti e di conforto 
fino all' ultimo doloroso momento, 

Ulllno, 29 luglio 1007. 

À»-rcin«mo ! majuii i\'antan elio IH 
Stótillimenlo OAm.0 ARS,iLm in itllam 
• Vtó. VfiruDio, 0 - spGilJRCit gfiitit un oiy. 
gaiifo opuscolo con gli nHosInli (Il ^unrifilono 
oUonull — dal quàlt rtiulU chB 1' ^ S . M n «1 
goarhcens! modo piò radicala o la-b L i q u o r e 
Arnaldi , — Ì.o sfoeso Hinl'IHntprifo K,.initi(t(. 
gratis Oli CBnnrtonlomonlfi a qti,'iliin.[tip ri-
oliicstn di Bcliiarlntonti o )ti dooumrnli t'om-

provanll Ifl vorilA ili r[iinnln corirn, -wa . 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDINE 

Via della Vigna, 13 

CoDsiiltaiflDi pe 
lutti I giorni dalle 14 alle ta 

Vi ( I T E E C U R E 
PER 

ORATUI 
I POVERI 

TE 

OFFELLERIA 
P H E M 0 A T A 

CONFETTERIA BOTTIGLIERIA 

ilEOfeàii ' S i l i 1,1 Q 
« la Pao lo Canelanl , H. 1 - UDINE 

T o r t e 0 p a s t o fresche tuui i giorni — Asaortimento completo di 
paHte nd iinittizione (Il frutta, di Hori, ooc. — R i s c a t t i a s s o r t i t i delle 

V'imorio fabbiioho. — Oarnmelle e Confetture liniasimo, Oiocoolatini, Ginmluid 
e fantasìa, Gìoccoiato iia'.̂ ionalo od estero ~ S s | i c c i a l i t à C iocco la to 
Fog l i a — Finissimo Tiió Iila-wat in vasetti o Bciolto. 

VlJSfI 3e LIQUORI D I ttlSSO 
Ricco asaortimento bomboniere in porcellann, cartonaggi e sacchetti raso 

~ Serviw.i s p e c i a l i p e r nozxe, haltesiatti a . p r e z z i convc-
n i e n U a s i m i — Anche in Provincia. 

FII0BI eOMOORSO 
Bar Milano 

Via Cavmir 3 UDINE Bar Popolara 
Via l^altadio 2 

LATTE GELATO 
Bibite Antiaicooliclie ai Selz 

Cent. IO Cent. 
Ricco Assortimento 

Ì̂F=—I- Vini fini Piemontesi in iiottiglia - i—^f 

Cent. 10 Caffè' Birra (em.io 

m^. C. ,FACIiiN.I 
Via Bartolini (Casa propria). 

— JOeposito d.1 raacoliiM,® ed. a o s e s a o r l — 
TORNI TEDESCHI di preoisione tiella Ditta Weipert 

TEiPAi TEDESCHI ooii liigraDaggi tati 
d e l l a P i t t a MOMMA 

FUCINE e VENTILATORI 
Utenoili d 'ogni gt>«aii>e per- niKooanioi 

R u b i n e t t e r i a por acqua,, vapore e gas 
Qaainizioni per vapnre ed acpa e tubi di gomma 

Oio e grasso lubrifìcanta - Misuratari di petrolio 
POMPE d'ogni sistenui per aequa o per travaso vini 

GHIACCIAIE TRASPORTABILI 

• Capitale L 105,000,000 iuteramente versato - Foado dì riserva ordiuario L. 21,000,000 
Fondo di riserva straordiuario L. 13,4^^,396,19 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Buri, Boriamo, Biella, Bolog-na, Busto Arsizio, Gaf^ii-\ri, Carrara, Catania, Ferrara, 

Firen-MN Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 
Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

O p e r a i z a l o n i e © e r v i - z i « d i v e r s i 
La Banca riceve versamenti in : KioeTe come voirsamento in Conto Cor­

rente Vagiiii OiimliiJin, l'ede dì Orotljto Conto Corrente & Ubvetto 
airinteiosse del 2 3|4 0io con faooltà al 
Correntista eli disporre sena'avviso siuo 
a Xi. 20,000 a Vista, con un preav­
viso (li nn ffioTiiD sino a Ij. 80,000 o 
con preavviso di 3 giorni q.nalunciiie 
somma u-aggiore. 

Iiibretto di risparmio 
all' interesse del 3 l\4, 0[0 con prelevu-
mento ùì X». fiOOO a Vista, 1. ISOOO 
con un giorno di preavviso, somme 
maggiori con 3 giorni* 

Libretto dì Ficoolo XLiaparmio 
air ìntcrpBtìe del 3 \\2 0[o con preleva 
monti di L. XOOO al giorno, somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Osato Corrente Vincolato a tassi da con­
venirsi. 

ed emette : Bnoui Fruttiferi 
all'interesse del ^:).\% Ojo dn 3 a 9 mesi 
•^ dèi 3 3i4 Oiô  óltre i 9 mesi, tJU in­
teressi di tatta le categorie dei depo-' 

dì Istituti d'Emiasione o Cedole aê idute 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi 
della Sauca Oommeroiale Italiana. 

Ta aerviaio pagamento imposta ai Oor-
rentiati. 

Sconta effetti sull'Italia e suU'Estero, 
Buoni del tesoro Italiani ed Esteri, 
Noto di pegno (Warrants) ed Ordini 
di derrate. 

Fa sovvenistoni su Merci. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Con-

pona pagabili tanto lu Italia ohe al­
l'Estero. 

Ta antioipaaioni sopra Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato e aopra altri Va­
lori. 

r a riporti di Titoli tiuotati alle Boraa 
italiane. 

S'incarica dell'acquisto e della vendita 
di Titoli in tutte lo borse d'Italia e 
dell'Estero alle migliori condizioni. 

Rilasoia lettere di credito sull'Italia e 
BuU*EBt<9ro. siti sono netti di ritenuta. 

Orario dì cassa; dalle 9 alle 16. 

Compra e vende divisa estere, emette 
oUèques ed eseguisce versamenti tO' 
legrafici s'dle principalipia îze itaUane, 
europea ed Oltre ma?e. 

Aociuista e vende Bigliotti di Banca 
Esteri e Monete d'oro e d'arganto. 

Apre crediti in Conto Corrente liberi, 
contro garanzie reali e fideiussione di 
terKÌ. 

idem in Italia od all'Estero contro do­
cumenti d'imbarco. 

Eseguisce por conto tersi Sapoaiti Cau­
zionali. 

Assume Ìl servizio dì Cassa per confo 
ed a rischio dì terzi. 

Btice^e valori in custodia contro la pvov-
vigiouQ anmia del li3 0[00 «ul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e Lo Lnglio, oxurando per 
i valori aHìdatite l'incasso delle cedole 
ed il rimboesD del titoli estratti 
gratuitamente, so pagabili a "Cdiue o 
presso tLualunq,ue dello sue Sedi, contro 
rimhorao delle spese, se l'ìncaBSO ed il 
rimborso ha hiogo in altra oondiRÌoai. 



IL P A E S E 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il < PAESE > presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N: 6 

Pli CAPELLI e iW In BARBA 
'CHININA-WUÌONESstS» 

ill'>C8lacn(liiiHii<'ifi<pt-!li.lìsylUir-pi, 
If riiìtavT,3 f'(! uminarbi-»:-':c Si rende 
i n n d o r n , itr«)ri<i»nt» i»» 
Tlinii» piljil tie(r«lllw, ni «mioni 
da ì . ì.m, I. St <vl ^l> l"t(l«ll'^ àa 

« 1, 3.riO, 1.. >s '1 I.. 8,:J1- IVI iti-^i'edl-
j!onCl(elln limti ri* t.. 1,M ii«);iiinRiTC l'cnt. 25, iifi if i'I'i'f l..lì.80. 

ANTlCANIZIE-RfllGONE ,. n'ac-

vsmenw profiimiita cdc agi.ws sui cniwlli e 
sulla liarha in inoiin il« ndunarn ai essili 
Ioni iolova primlliTO, "fiiK« innc'rMftrrì nft la 
l)l(im;h"rf,i, nò la-fpJltì. IH f̂ -»';»" i;|'^)^''••ai"n^ 
llii>i,i limi houioUa per niicnî i'i' ini ciTotlo 
soi'pi-nnlpnli'. ('iiiin I,. J In bntUeftti. plit ivn-

li a i>Pi- !.. n Iraniche Ji IHÌVIII ' ' ' • "• 

R e n o 3L 

iti Imhnllo. 

K' un preparalo 
_. ^ . . «peclnlB per dsrc 
oro. Cwtll f,. 4 k M!ìir>iS. pìh 

ELICOMA-MIGONE 
ti C«M:I!I un bel colore biondo oro. Cwtii 
cftit. ed pei pam) postóle. $ tcalote per l , 8 i' ;t jijr 1.. 
trnmhn di porW. 

TINTURA ITALIANA K''S=fe 
cha Stfrvfi a dsro si ceppili un bai cnìùr nero. Costn 1,. l.M H 
fiarflfifl, pift cflrit. Ut m (tscco [»}sls)e, SJ «pcrfisco/io a naroiil 
.per !.. •J.M ffiindil ili pmlo. 

PETTINE DISTRIBUTORE 
1 lier facilitare In (tinirihtî mnc omoannen \\em ilinurc sul t'upell! 6 

sudil Itarba. tswj è <('".-.fl assai meljfi e jiermctlP, Iniiìire, Feù-
nfimii (tot liquido, (lo'ìia !.. -1 plfi ceni- à p*r la rticcomnilda/lono. 

ARBICCIOLINA-IVil-
f ^ A M E T C"" l'i*^ '̂" preparatosi dfi alla 
V v n C eaptB-fimifnim'iirHcdalurapft» 
BiBteiilé, ImpiirlHfnlo pure fll mrw.lli inorbi-
dciu e tnslr«. St vende in (Iaconi du l,. 1,25, 
pKi ceni. 80 per la spedizione. 3 flaGonl ptt 
l . 4. rranchi di porto. 

j4ifclÌ4t̂ iiI)̂ M(min9(ItÌiiUiiMiPÌiHJiirai»sii,,Dt̂ hi(rì 

ht la Mìtm B cunsipmloiisiem PELLE 
EBlNA-MIGONEf , 
« r e alia carnaRliìiiP ni «Ila |;ol!n ia bianchPHt» 
fl In «lorbideEia proprm fip|ls RIOVPIUM. Con 
eSM si tombaiiono i rosjwri, le ienliBpnl e si 
toglie iabbrommuia prodoiia dm ^sgn^ ul 
mare o dal snif; SI wndR In Baie cm ftlpswlo 
awiiwio R l . 3, piti l . 0,80 pel paw'o pM9laI«. 

a da!'! 1.1 0, rrancJiÈ di porto. 

CREMA FLORIS » S l S J S , S 
ftl BBi-it^^f I» ÌKÌlsiia dfl i-'oJonlo HatHraJc, «sfirlie la fif • 
srlieĵ ia o l'eiasilcilli epidermica. Un vasello lo Plrunnl.: iusliii'u. i 
!.. 1,WI, più cpnt. 25 per l'affrancazione. 3 nasMiS fiuiiHii di 
piifici jier !.. 5,—. 

VELLUTIA NABCIS-MIGONE 
Ter la rpsistiniea e soatita del ptodimo a per la sua awtrn fi 
Impalpabililii, per i'PlpaaiD.fi Ucita confrulone, niiraia iHtlvP/e 
di lolclta i litimire(iRlab#. r^nfa (.. 2,25 in spalnfa. m ma. if5 
p^r raiTruriciiiiotie. 3 scolillft pPr.U ^,^, Haliclie d! pòrtu. 

i 

JOCKEY-SAVON » , T 
Jujijo pwielranlP, soSTiMlmo, Inimltatiilp, dh alla 
pelle mort)iil«lia e rreschi'jzo. Costa !.. l,S5 la ' 

L .«cnwla di 3 piriti, plfa ceni. S^ i«r la spcdl-
) i!)ooo la ptui per L. 7,80 franchi <il porlo e 
' d"imhali6. 

re; la billeiiza s CDnsipiazioni del DENTI 
ODONT-MIGpNE 
E' an nuoTO preparalo m Etbir, l-ol-
Terfl 0 Pasta, dai profilino paiKtvanlfi 
è tlacfiiolo che neiUraSic/̂ itid-j !•• i ntisa 
d'alterazione eha possono subiti i dtmti, 
Il conserra Wanriil o KUHI. i. FMr 
cOTla L B 11 flaiionf, la l'olvero b, 1 
U Bcatnla, U l'asta I,. 0,15 II liibcllo. 
Alla jpfdi^oni per piata raccamandaw 
aKgSungere 1̂ , o.ìffi per articolo. 

OtposltJ fin: MISONE &C.-yHTliflll(l,l2-MlliiND^ 

Linee del Nord e Sud Anierica 
S K B V I Z I O B A P . U O IPOSVAI iE SKVTIIHAIVAl iB 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Sooistt riunite Florio e Kubaltiuo) 

Capitale sociale L 60,000,000 
Smesso e versalo L. 64.000.000 

"VUa •A.q.-olleja,, I T , 3-4 
"La Veloce >» 

Per il 

Società (U Navigazione Italiana a Vapire 
Capitale emesso e versata L. il,000.000 

Udine - " V i a E»xefettia.xa, 2>T. i . e 
PLATA 

Società Data di partenza 

La Veloce 
N. Q. 1. 
H. G. I . 

1 agosto 
8 agosto 

22 . 

VAPORE 

STAZZA 

lorda netta 

6300 
5265 
6030 

8341 
3226 
3001 

Velocita 
in miglia 
all ' ora 

allo 
prove 

16.18 
15 

16,71 

SCALI 

Bare , Oad-, Ten., Saut. 
Baro.,Ton.,B.,8ant. ,M, 
Barcellona o Toneriffo 

DtJKATA 
del 

viaggio 
giorni 

18 li2 
20 
Ifl. 

Per N E W YORK 

M. a . I. 
N. &. I . 

iia Veloce 

1 agosto 
IG . 
21 . 

M C i V I M A 
N O B » A R i e i l l C A 

9001 
48as 
4985 

5610 
2089 
2485 

14 
16.34 
13.40 

Palermo e Napoli 
Napoli 
Idem 

17 
10 
10 

Pei BRASILE 

La Voloco 1 agosto I A « « E » l « B f A 151)00 | 3 3 8 l | 15.00 |Baro., Cad., Ten., Santos] 15 

Per l 'AMERlCA CENTRALE 

L a Veloce I 1 agosto | -VBSIBaBEIi* 13532 12227 | 14,65 | Marsiglia, Baro, Tener. | 20 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di psraone residenti nelle Americlie. 

l i l u e a dK e e n o T » p o r H o m b a f e HoatE-Uonig t a t t i I mi««l 
IdBta da Veneida psr Aleasandila ogni IS giorni. Ss VDXSn& un gionio prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
N.B. .— Coincidenze con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

Il PiìESBNTE ANNOILA IL PEEOEDENTK (Salvo variazioni). 

Tpaitamento insuperabile - illuminaxione elettrica 
Si Rooettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto delVAdriatico, Mar Nero, Mediterraneo; par tutti 

le linee esercitate dalia Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord 
dei Sud, e America Centrale. 

Per infornoazionl ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Àatonio Faretti, Udine 
via Aqnileja, 94 Via Aelln Prefottnra, IS 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente (Salvo variassioni) 

N. B. Inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

PCJO n»l Tpentino 
» i 40 ,0 M e t p l 

onta clHUatlct 
Sogglorne amenlsstnio 

Glie alpino Intorfissantl 

Acqua minerale 
acidula • forruslnop 

efflctoiitlma, rlnfrsseailva 
Ricostituente tici sangue 

Unica per cura a doinicilii. 
Diriaiom! TRENTO - Via Larga 15. 

DEPOSITI : Ven«i;ì« • Mantovajii & Hnvett» 
Udine - Angelo Fabris & Co. 
Verona - Q. de Stefani A Kgl i 
Brescia - Pranoosoo" Ohiogna. 

Sistema brevettato 
Volete 12 fotogrnlie al platino da applicare 
B« cartolina, su biglietto da visita, per 
partooipazionj matrimoniali, per necrologie, 
fnnerarie e per briloqne della grandfzzii 
mm. 25 p r soli osnt. 30 e di mm. 87 
per soli cent. 00. Speilito il ritratto (olio 
vi sarà rimandato) iinitnmeiilo all'importo, 
più cout. 10 por la spediziono alla FOTO-
Q B A H A NAZIOHALE — Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili flniBaìmi, ritoccati da veri ar­
tisti ; Misura del puro ritratto cui. 21 per 
20 a L. ;'.50 - om. 29 par 43 a L. 4 -
cm. 43 per 58 a L. 7. — Per dimensioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantisce 
la perfetta rinsoita di qnalan'ino ritratto. 
Mandare importo piìl L. 1 por spese m 
Bt»,!i alla FOTOOKABTA NAZIONALE -
Bologna. '  

Ceroasi rapcresentanti per tutta l ' I talia, 
articolo (li gran vendita : lauta provvigione: 
Scrivere alla l'OTOOBAlflA NAZIONALE. 
Bologna. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Speoialisla per l'esUrpaiione dei cali 
senza dolore. MuniU) di attestati me 
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

li gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i e^rnj 
dalle ore 9 alle 17. 

Sì reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO l 

Libretti paga per Operai 
PRESSO LA TlPOORAFLi 

MARCO BARDUSCO 

TIPOGRAJ-IA E CARTOLERIE 
MTt4 

MARCO BAROUSGO-UDIllì 
MBROATOVEOOKIO 

V I A PiiBraTTURA 
Vu OAVODB 

S F BACIALI TA 
la scatole carta da lettere e cartoncini ts.ntBim, papeliers, notes 
in palle, io tela di qaalusqne (ormato e prezzo. 

N O V I T À 
Albums per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

io tela ed in carta. 
AlbuDis per poesie, di qualaìasl prezza e (ormato 
Lavori tìpografloi e pabblieazloni d'ogni genere econoniiohe 

e di lusso. _ _ _ _ _ 

PREMIATA FABBltlCA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO fcd uso BOSSO snodali o-l in aiita 

T E IIP FA 
è quella ohe BÌ commette coi tro il Pobb'ìco buono ed 
ingttBOO qoBndo credendo d'acquietare lo vere MagHerie 
}gien>rhe UérioD dì pura, finiasima laoa garaoli ta , dì 
hngfaìi^aimii dorata, gli vengono vendute dt^Ue dannose 
e sfacciato losltnsioni, cbe, stante la loro eotnposizìoce 
più di cotone ohe di lana, tii smeroiano ». buaso prezzo: 
COPI il pobbMoo; eredaio t'd ìng'^nun resta miistifioato. 
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Avvisi in IV paga a prezzi miti 

ISCHIROL 
Il solo rimèdio per guarire veramente Anemia^ Neurastenia^ Clorosi, 

Rachitide e tutte le Malattie del Sangue e dei Ner J 
Diplorai d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Meritò ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LONDRA — — -

GRAND P R I X 1900 PARIGI — 

PREZZO L I R E 2.50 
In Udina 

Prmiato Laboratorio Chimico E . UNQANIA - Bologna - Fuori Porta Galliera, Sr̂ -S 

BÌlo Farmacie Fabris, Commessati, Beltrame -• VENEZIA BOtner — MILANO Erba e nelle priacipali Farmacia d ' I tal ia e dell 'Estero 
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